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Una guida del novecento per distinguere tra verità, disinformazione e menzogne in 
cui siamo immersi  
 

 
 

Pubblicata per la prima volta nel 1995, The demon-haunted world di Carl Sagan  rimane una 

lettura essenziale per chiunque si consideri ancora un pensatore critico  
Come possiamo prendere decisioni intelligenti riguardo alle nostre vite sempre più dominate 
dalla tecnologia se non comprendiamo la differenza tra i miti della pseudoscienza e le ipotesi 
verificabili della scienza?  
Carl Sagan, autore vincitore del Premio Pulitzer e illustre astronomo, sostiene che il pensiero 
scientifico è fondamentale non solo per la ricerca della verità, ma anche per il benessere stesso 
delle nostre istituzioni democratiche. Viviamo nel mondo infestato dai demoni di cui Sagan aveva 
messo in guardia. 
Carl Sagan offre un'appassionata difesa dello scetticismo scientifico e del pensiero critico di fronte 
alla pseudoscienza, alla superstizione e alle credenze irrazionali.  
Sagan sostiene che il mondo è sempre più infestato da idee antiscientifiche e presenta 
argomentazioni convincenti sul perché il pensiero scientifico sia essenziale per il benessere 
individuale e la salute delle istituzioni democratiche.  
Il libro funge da guida per distinguere tra scienza valida e pseudoscienza, utilizzando casi di studio 
che spaziano dai rapimenti alieni e dagli UFO alla stregoneria e alla guarigione miracolosa. 
 

In sostanza, Sagan sottolinea che la scienza non è semplicemente una raccolta di fatti, ma un 
modo di pensare: un processo disciplinato, fantasioso e autocorrettivo che si basa su prove, 

verificabilità e un rigoroso processo di interrogazione. 
 
Sagan mette in guardia da un futuro in cui la diffusa analfabetismo scientifico e la mancanza di 
pensiero critico condurranno una società sempre più vulnerabile alla pseudoscienza, alla 
superstizione e alle credenze irrazionali. La civiltà moderna si basa in larga misura sulla scienza e 
sulla tecnologia, eppure la maggior parte delle persone non ne comprende i principi fondamentali, 
creando una pericolosa disconnessione.  
Sagan avverte che questa ignoranza avrebbe conseguenze catastrofiche, poiché i cittadini 
diventerebbero incapaci di distinguere tra verità e menzogna, diventando suscettibili alla 
manipolazione e a decisioni errate. 
 



Egli mette in guardia in particolare da un futuro in cui le persone, prive degli strumenti dello 
scetticismo scientifico, si rifugiano nella superstizione e nella credulità, soprattutto in tempi di 
crisi, insicurezza nazionale o quando si trovano di fronte a un senso cosmico affievolito.  
Sagan descrive questo come un "avvertimento preveggente di un futuro che ora viviamo", in cui le 
fake news, le teorie del complotto e il "canto ammaliante dell'irrazionalità" minacciano le 
istituzioni democratiche e le libertà fondamentali.  

Un futuro in cui le persone sono facilmente manipolabili, ingannate e rese schiave. Sottolinea che 
la mancata applicazione dei metodi scientifici, come ad esempio la richiesta di prove verificabili e 
riproducibili, porta a una società meno capace di mettere in discussione l'autorità e di compiere 
scelte consapevoli. 
Questo libro è straordinariamente utile per le nuove generazioni, soprattutto considerando che le 
peggiori paure di Sagan si stanno avverando oggi. Molte persone sono completamente scollegate 
dalla realtà e hanno una visione del mondo basata su menzogne, disinformazione e inganni. Molte 
delle più grandi paure di Sagan sono già realtà. E se le cose non cambieranno, il futuro è segnato. 
 

Spaziando la sua attenzione attraverso la storia e la cultura, Sagan esamina e smonta con 
autorevolezza celebri falsità del passato come la stregoneria, la guarigione miracolosa, i demoni e 
gli UFO. Eppure, in modo inquietante, nella cosiddetta era dell'informazione odierna, la 
pseudoscienza sta proliferando con storie di rapimenti alieni, canalizzazione di vite passate e 
allucinazioni collettive che riscuotono sempre maggiore attenzione e rispetto.  
Come Sagan dimostra con lucida eloquenza, il canto ammaliatore dell'irrazionalità non è solo una 
deviazione culturale, ma una pericolosa immersione nelle tenebre che minaccia le nostre libertà 
più elementari. 
 
 

  Carl Sagan è stato un influente astronomo, planetologo e divulgatore scientifico 
statunitense che ha contribuito a diffondere l'astronomia e l'approccio scettico alla ricerca scientifica. Nato 
nel 1934, Sagan conseguì il dottorato di ricerca all'Università di Chicago e divenne professore alla Cornell 
University, dove diresse il Laboratorio di Studi Planetari. Svolse un ruolo di primo piano nelle missioni 
spaziali Mariner, Viking e Voyager della NASA per l'esplorazione dei pianeti. 
Sagan è noto soprattutto per aver scritto e presentato, insieme ad altri autori, la pluripremiata serie 
televisiva del 1980 Cosmos: A Personal Voyage , che è diventata la serie più vista nella storia della 
televisione pubblica americana. Ha anche scritto numerosi libri di divulgazione scientifica di successo, tra cui 
I draghi dell'Eden , Il cervello di Broca e Il punto blu pallido . Il suo unico romanzo, Contact , è stato adattato 
in un film del 1997 con Jodie Foster. Come divulgatore scientifico, Sagan ha sempre sottolineato 
l'importanza del pensiero scettico e del metodo scientifico. 
Nel corso della sua carriera, Sagan si è battuto per il disarmo nucleare e per le cause ambientali. Ha 
contribuito a sensibilizzare l'opinione pubblica sui potenziali effetti devastanti dell'inverno nucleare. Sagan è 
stato anche coinvolto nella ricerca di intelligenza extraterrestre (SETI) e ha contribuito alla progettazione dei 
messaggi fisici inviati nello spazio dalle sonde Pioneer e Voyager. Pur essendo aperto alla possibilità di vita 
extraterrestre, era scettico riguardo agli avvistamenti di UFO e alle affermazioni di rapimenti alieni. 

Sagan ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti per il suo lavoro scientifico e letterario, tra cui 
medaglie della NASA, premi Emmy, il Premio Pulitzer e la Medaglia al Merito Pubblico 
dell'Accademia Nazionale delle Scienze. È morto nel 1996 all'età di 62 anni dopo aver combattuto 
contro la mielodisplasia. L'eredità di Sagan come astronomo e divulgatore scientifico continua a 
ispirare nuove generazioni di scienziati e appassionati di scienza. 


